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I DATI DI TERNA
In crescita l’uso
del vento, ma è

allarme idroelettrico

EOLICO Le torri del parco offshore inaugurato giovedì a Taranto

Rinnovabili, il picco record di Pasqua
prodotto il 60% dei consumi nazionali

l ROMA. Le rinnovabili gua-
dagnano progressivamente
terreno nel quadro energetico
italiano. In attesa delle nuove
misure che il governo sta met-
tendo a punto per sbloccare
definitivamente gli impianti
green - e che confluiranno con
ogni probabilità nel decreto at-
teso la prossima settimana - nel
periodo pasquale appena tra-
scorso, da sabato 16 a lunedì 18
aprile, le fonti pulite hanno
coperto oltre la metà della do-
manda di elettricità, con una
punta del 60,3% proprio nel
giorno di Pasqua. Complice la
festività e la richiesta ener-
getica limitata per la chiusura
delle attività produttive, secon-
do i dati di Terna tra le 14 e le 15
c’è stato un picco dell’89%, il
valore più alto degli ultimi an-
ni, raggiunto soprattutto gra-
zie alla produzione fotovoltaica
ed eolica.

I dati sono meno entusia-
smanti, ma comunque signi-
ficativi, guardando alla nor-
malità: nel mese di marzo, l’ul -
timo per cui si hanno i dati
complessivi, l’Italia ha consu-
mato 27,3 miliardi di kWh di
energia elettrica, con una cre-
scita del fabbisogno del 3,5%
rispetto allo stesso mese del
2021 e in linea con quello di
febbraio 2022. In questo caso la
domanda è stata soddisfatta
per l’87% dalla produzione na-

zionale, pari a 24 miliardi di
kWh (+7,7%), con le rinnova-
bili che ne hanno coperto il
29%.

Il contributo è però varie-
gato: Terna ha rilevato infatti
come alla crescita importante
della produzione eolica
(+10,2%) e termica (+21,8%),
abbia fatto da contraltare il
calo di quella geotermica
(-0,2%), fotovoltaica (-3,5%) e
soprattutto di quella idroelet-
trica, che ha registrato un
drammatico -48,2%. Da qual-
che mese sull’idroelettrico,

fonte rinnovabile per eccellen-
za nel nostro Paese, si fa infatti
sentire l’effetto della siccità. I
fiumi in secca, a partire dal Po
e dai suoi affluenti, stanno
comportando livelli di riem-
pimento degli invasi prossimi
ai valori minimi degli ultimi 50
anni. I danni sono già evidenti
nel Nord Est: «la produzione
per i primi sei mesi dell’idroe -
lettrico in Trentino è compro-
messa», secondo l’assessore
all’ambiente della Provincia
autonoma di Trento, Mario To-
nina. Il Veneto, infatti, chiede

che Trentino e Alto Adige as-
sicurino 20 metri cubi al se-
condo di acqua ciascuno. Ma al
momento, per la scarsità di
piogge e di neve durante l’in -
verno, nei bacini del Trentino
c’è appena un quinto dell’ac -
qua che normalmente si ac-
cumula nel periodo.

Le conseguenze peggiori si
faranno probabilmente sentire
in estate, quando alla produ-
zione di energia si affianche-
ranno anche le crescenti ne-
cessità di irrigazione della fi-
liera agroalimentare. [Ansa]
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Metrò del mare a costi
calmierati per le Tremiti
L'impegno della Regione, gli operatori: «Sia anche veloce»

lMANFREDONIA.Dovrebbe essere la vol-
ta buona per ristabilire il collegamento ma-
rittimo tra Manfredonia e le Isole Tremiti.
Un ritorno all’antico atteso da anni che re-
stituisce alla storia e promette per l’avvenire
un servizio che alla praticità operativa uni-
sce ed esalta un percorso sottocosta del Gar-
gano che è di per sé una piccola crociera. Più
volte, in un recente passato, annunciato il
ripristino di quel servizio ma poi puntual-
mente svanito nel nul-
la. Questa volta pare
si faccia sul serio, al-
meno per questa sta-
gione estiva ormai
prossima, il collega-
mento ci sarà: c’è il
finanziamento di 450
mila euro, c’è l’impe -
gno solidale del vice-
presidente della Regione Puglia e assessore
alle infrastrutture, Raffaele Piemontese,
dell’assessora regionale ai trasporti e alla
mobilità sostenibile, Anita Maurodinoia,
nonché del presidente della V commissione
regionale ambiente, Paolo Campo.

«La fluida accessibilità alle Tremiti specie
nei periodi dell’anno in cui i flussi aumen-

tano, è un banco di prova importante per
politiche pubbliche che puntino a mante-
nere coese le comunità, evitando o dimi-
nuendo le condizioni di perifericità» ha pun-
tualizzato Piemontese, mentre l’assessora
Maurodonoia ha evidenziato «la volontà del
Consiglio e della Giunta regionale di riav-
vicinare le Isole Tremiti alla loro regione di
appartenenza».

Il collegamento marittimo Manfredo-
nia-Tremiti avrà le
caratteristiche del
“metrò del mare”
«che pertanto – ag -
giunge Campo – farà
scalo a Mattinata,
Vieste, Peschici e Ro-
di Garganico prima di
virare per le isole Dio-
mede. Potrà essere

una valida alternativa al collegamento su
gomma». Per tanti aspetti una innovazione
nella concezione dei collegamenti marittimi
con i centri rivieraschi che si affacciano
sulla sponda meridionale del Gargano con
evidenti e marcati riferimenti turistici. An-
che questa sarà una sperimentazione del
servizio metrò affidata alla gestione dalla

Provincia di Foggia che dovrà provvedere
pertanto all’affidamento attraverso una pro-
cedura di evidenza pubblica. Un passaggio
cruciale dal quale si potrà capire se quello
stanziamento di 450mila euro sarà appetito o
no dalle compagnie di navigazione.

La notizia del ripristino del collegamento
marittimo con le Tremiti è stata accolta na-
turalmente con entusiasmo a Manfredonia
ove non sono dimenticati gli assidui rap-
porti, non solo turistici, con le isole Tremiti
che fanno parte della provincia di Foggia ma
sono collegate con Termoli. Un entusiasmo
tuttavia “ragionato” in riferimento special-
mente a quella condizione “sperimentale”.
Negli ambienti marittimi si osserva che non
potrà essere la sperimentazione di una sta-
gione a definire la validità del servizio at-
tivato peraltro in un momento di non florido
movimento turistico e per tre corse setti-
manali. Molto dipenderà dal tipo di natante
che sarà impiegato, l’attesa è che sia mo-
derno e veloce in modo da invogliare turisti e
non, a preferire quel mezzo. In ogni caso è
una iniziativa da caldeggiare e supportare
con opportune proposte di tipo pubblicitario
e promozionale.

Michele Apollonio

TRASPORTO PIÙ FLUIDO
Piemontese: «Abbiamo voluto
rendere più fluido il trasporto

dei turisti verso le isole»
ISOLE TREMITI Il porto dell'isola di San Domino

IL COLLEGAMENTO
PARTIRÀ DA MANFREDONIA

FERMATE INTERMEDIE
Farà la spola tre volte la settimana con
l'arcipelago diomedeo, previste fermate
anche a Mattinata, Vieste, Peschici, Rodi

DALLA REGIONE 450MILA EURO
Ora dovrà essere la Provincia a individuare
la compagnia cui affidare il servizio. Disponibili
450mila euro finanziati dalla Regione
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VIA LIBERA AL PIANO
DECISIONE DEL CONSIGLIO

EX MATTATOIO
Novità per lo storico edificio di via Foggia
che sarà recuperato e messo a
disposizione dei produttori agricoli

Lavori pubblici a San Severo
in bilancio 80 milioni
da spendere in tre anni SAN SEVERO L’ex mattatoio di via Foggia sarà recuperato

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. Poco più di
80 milioni di euro nel primo
anno del triennio 2022 - 2024
saranno destinati alle opere
pubbliche della città. Lo ha de-
ciso il consiglio comunale ap-
provando il piano triennale del-
le opere pubbliche. Circa 70
milioni sono risorse derivate da
entrate aventi destinazione vin-
colata per legge; altri 10 milioni
sono risorse provenienti da mu-
tui, capitali privati e stanzia-
menti di bilancio. Tante le ri-
sorse destinate alle scuole della
città con interventi di efficien-
tamento energetico: Scuola An-
drea Pazienza, scuola media
Zannotti Fraccacreta. Previsto
anche il completamento dell’
edificio scolastico via Ergizio
con 471mila euro. Inoltre 500mi-
la euro sono destinati all’ef -
ficientamento energetico
dell’edificio comunale di via
Zannotti, 90. E ancora, circa 7
milioni di euro serviranno a
realizzare il primo lotto della
fogna bianca nel centro urbano,
opera in fase di avvio con fondi
per oltre 2milioni per la prima
annualità. Mentre 500mila euro
sono destinati al completamen-
to dell’immobile in via Frac-
cacreta. Circa 6 milioni di euro

invece consentiranno di portare
avanti la realizzazione del pro-
getto di rigenerazione urbana
della città con interventi sia nel
centro storico che nelle aree
periferiche individuate dal pro-
getto “Il Mosaico di San Severo”
che prevede tra l’altro la rea-
lizzazione di una pista ciclabile
tra San Severo e Torremaggio-
re. Il piano prevede inoltre lo
stanziamento di 800mila euro
per opere di riqualificazione di
largo Sanità, viale 2 Giugno e
piazza 4 novembre. Nonché la

realizzazione con 150mila euro
della rotatoria su viale Fortore
angolo viale 2 Giugno che do-
vrebbe finalmente eliminare
l’ultimo semaforo rimasto in
città. E 100mila euro sono de-
stinati all’ampliamento o po-
tenziamento della rotatoria di
via Foggia. A partire dal 2022 è
previsto anche l'ampliamento
cimiteriale a cui sono destinati
2milioni di euro nella prima
annualità e 6milioni comples-
sivi. Mentre un milione e 900
mila euro servirà alla realiz-

zazione di un impianto di cre-
mazione da realizzarsi nel trien-
nio. In programma anche la
rifunzionalizzazione dell'ex ma-
cello comunale (4milioni e 300
mila euro). Lo storico edificio di
via Foggia sarà destinato alla
trasformazione di prodotti agri-
coli del territorio. L’obiettivo è
di creare una struttura rivolta
all’inclusione sociale dei mi-
granti e soggetti in condizioni di
disagio sociale. Ma anche alla
trasformazione, esposizione, va-
lorizzazione e commercializza-
zione di prodotti locali di ec-
cellenza. Sarà creata una coo-
perativa per la gestione
dell’azienda di trasformazione
di prodotti agroalimentari con
produzione di pasta fresca, im-
bottigliamento di olio di pe-
ranzana e ortofrutta. Previsto
nel piano 1milione di euro per la
realizzazione di una comunità
energetica. Sarà realizzato in-
fatti un partenariato pubblico
privato tramite un progetto di
finanza per la creazione e ge-
stione di una comunità ener-
getica rinnovabile. Gestione,
conduzione e manutenzione,
previa riqualificazione, degli
impianti termici ed elettrici di
una serie di immobili facenti
parte del patrimonio del co-
mune di San Severo.

Interventi alla rete Aqp a San Giovanni
il 27 aprile possibili disagi per 10 ore

l SAN GIOVANNI ROTONDO. Acquedotto Pugliese sta effettuando
interventi per il miglioramento del servizio idrico nell’abitato di San
Giovanni Rotondo. I lavori riguarderanno la sostituzione di tronchi
idrici all’interno dell’abitato, principalmente in via Regina Mar-
gherita. Per consentire l’esecuzione dei lavori in questione, sarà
necessario ridurre temporaneamente la normale pressione idrica il 27
aprile 2022 nell’abitato di San Giovanni Rotondo. La riduzione avrà la
durata di circa 10 ore, a partire dalle ore 8 con ripristino alle ore 18.

Disagi saranno avvertiti esclusivamente negli stabili sprovvisti di
autoclave e riserva idrica o con insufficiente capacità di accumulo.
Acquedotto Pugliese raccomanda i residenti dell’area interessata di
razionalizzare i consumi, evitando gli usi non prioritari dell’acqua
nelle ore interessate dall’interruzione idrica. I consumi, infatti, co-
stituiscono una variabile fondamentale per evitare eventuali disagi.
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Lucera rinuncia al quartiere
di edilizia sperimentale
«Progetti con l'università»

l LUCERA. L’intento di realizzare un
quartiere di edilizia sperimentale a Lu-
cera è naufragato miseramente. A dare il
benservito alla innovativa tipologia abi-
tativa è stato direttamente il sindaco Giu-
seppe Pitta, che detiene la delega all’ur -
banistica, rispondendo a una interroga-
zione consiliare del rappresentante della
civica “Lucera 2.0“, Francesco Di Battista.
Il piano urbanistico generale lo prevede
sui 13 ettari di proprietà comunale, cor-
renti lungo la strada provinciale per Bic-
cari. Quale, allora, la nuova destinazione
prevista per l’aerea? Sicuramente, una de-
stinazione diversamente funzionale. Con
l’ausilio dell’Università degli studi di Fog-
gia, si starebbe studiando la possibilità di
insediare una cittadella agro-alimentare,
da realizzare sotto l’ègida del dipartimen-
to di Scienze agrarie, alimenti, risorse
naturali e ingegneria, foriero di progetti
avveniristici.

Si tratta di “annuncite” o di fatti con-
creti? E’ presto per dirlo. A detta del sin-
daco pare che la Regione abbia assicurato
informalmente l’ok. Il carico urbanistico è
minore, rispetto a quello previsto per il
residenziale, il che favorirebbe l’idea. Di-
silludendo così coloro che auspicavano lo
spostamento su altri comparti della cu-
batura prevista per la realizzazione del
quartiere di edilizia sperimentale. E’ ov -
vio che la giravolta urbanistica richieda
una ponderazione di cause ed effetti, sulla
scelta da compiere.

All’epoca, l’ex assessora all’urbanistica
della Regione Puglia, Angela Barbanente,
esamindando la bozza finale del piano ur-
banistico generale, affermava, senza mez-
zi termini, che una espansione residen-
ziale della città sui 13 ettari di proprietà

comunale non serviva. La professoressa
del Politecnicio di Bari dichiarava a più
riprese che Lucera non aveva bisogno di
allargarsi a dismisura. Tuttavia, alla fine,
i 13 ettari sono comparsi nella volumetria
edificatoria complessiva, poichè colà il
comune avrebbe realizzato un qualcosa di
mai visto prima. Una novità per il contesto
residenziale, con lotti abitativi unifami-
liari, con superfici oscillanti tra i 115 e i 230
metri quadrati. Oltremodo futuristici.
Grazie alle forme innovative in materia di
servizi: installazione di compostiere per il
riciclo della frazione organica dei rifiuti,
assegnazione di una superficie orticola
autonoma di 100 metri quadrati utile
all’autoconsumo e 5 alberi di olivo, a cor-
redo. Per finire con l’installazione di im-
pianti energetici da fonti rinnovabili, utili
al fabbisogno di ogni lotto abitativo e ser-
batoi di raccolta di acqua piovana.

Antonio Gambatesa

MUNICIPIO Palazzo Mozzagrugno
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